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Il vademecum

Le altre misure. Accordo doganale antievasione con la Norvegia

ROMA

Per essere sicuri che la do-
manda arrivi in tempo è meglio
presentarladipersonaallascuo-
la dove si è prestato servizio
l’annoscorso.Ilconsiglioarriva
da viale Trastevere. Ed è conte-
nuto nella bozza della circolare
interpretativa sulla norma "sal-
va-precari" che il ministero sta
mettendo a punto e che presto
verrà inviata aipresidi.

Nel riassumere tempi e mo-
dalità di presentazione delle
istanze, l’Istruzionericordache
imodellididomanda («preferi-

bilmente consegnati a mano»)
possono essere spedite anche
tramite raccomandata A/R. In
questo caso, viene spiegato, fa-
rà fede la data di ricezione da
parte dell’ufficio postale. Con il
suggerimento ulteriore di anti-
cipare la trasmissione della ri-
chiesta inviando unae-mail alla
scuola interessata.

Toccherà a quest’ultima in-
serire i dati del richiedente nel
sistema informatico e verifica-
re il possesso dei requisiti. In
caso di elementi discordanti la
querelleandràsottopostaall’uf-
ficio provinciale competente
che pubblicherà l’eventuale li-
sta degli esclusi. In ogni caso,
aspettandogli elenchi priorita-
ri, i dirigenti scolastici potran-
no continuare a utilizzare le
graduatorie attuali.

Eu. B.

Un doppio rinvio
su class action e Pa

LA PREVISIONE
I socipartecipanti
all’operazionepotranno
rinunciare alla perizia
sullacongruità
del rapporto diconcambio

Eugenio Bruno
ROMA

Per avvalersi della "salva-
precari" ora c’è anche una dead
line. I docenti e il personale Ata
rimasti senza incarico e interes-
satiadaccedereallacorsiaprefe-
renziale nelle supplenze d’istitu-
to, introdotta dal governo per
contenerei"tagli"dellamanovra
triennale2008,dovrannopresen-
tare domanda entro il prossimo
9 ottobre. Lo prevede il decreto
attuativo del Dl 134, firmato ieri
dal ministro dell’Istruzione Ma-
riastella Gelmini.

Dunque, insegnantieassisten-
ti tecnico-amministrativi che 12
mesifahannosottoscrittouncon-
tratto a tempo determinato (an-
nuale o fino al 30 giugno e anche
per "spezzoni" d’ora) e quest’an-
no no – nonostante l’iscrizione
nelle graduatorie a esaurimento
o provinciali – avranno 10 giorni
peraccederealla"salva-precari",
compilandol’appositomoduloal-
legato al Dm. Per i territori più
ampi la richiesta dovrà contene-
re la scelta dei distretti preferiti
per lesupplenze (da2 a5 asecon-
da delle dimensioni). L’istanza
andrà presentata alla scuola do-
ve il precario ha lavorato l’anno
scorso e indirizzata all’ufficio
provinciale del luogo dove è
iscritto alla graduatoria a esauri-
mentoodi istituto.

Una volta inoltrata l’istanza, i
precariverrannoinseritiinunap-
posito elenco di ambito provin-
cialeosub-provincialeeavranno
«precedenzaassoluta»nellechia-
mate dei presidi. Fino a quel mo-

mento, come previsto del resto
dal decreto legge 134, gli stessi
soggetti fruiranno dell’indennità
di disoccupazione erogata in via
automatica dall’Inps. Così come
nei periodi di pausa tra una sup-
plenza e l’altra. Ogni incarico ot-
tenuto in virtù della corsia prefe-
renziale andrà accettato. La ri-
nuncia «immotivata o senza giu-
stificato motivo» (ad esempio
per l’accettazione di un incarico
annuale o fino al 30giugno resosi
nel frattempo disponibile) farà
perdere sia l’assegno Inps, sia i 12
punti(cioèilmassimo)chegli in-
segnanti matureranno sulla stes-
sa classe di concorso in cui han-
no lavorato un anno fa. Ma con
un paracadute inserito al fotofi-
nish:saràcomunquefattosalvoil
servizio effettivamente prestato
finoall’attodella rinuncia.

Altra new entry dell’ultimora
è laprecisazione chegli incarichi
attribuiti con la "salva-precari"
non potranno essere accettati da
chistagiàpartecipandoaunodei
piani formativi contro la disper-
sione scolastica messi in campo
dalle regioni. Fino alla scadenza
delprogetto(chepotràdurareda
treaottomesi), infatti,talisogget-
ti potranno semplicemente cu-
mulare l’indennità di disoccupa-
zione con il "gettone" di presen-
za erogato dalle autonomie. Allo
stesso modo saranno esclusi dal-
lechiamate–malosisapeva già–
idestinataridiuncontrattoatem-
po indeterminato in qualunque
provincia o i collocati a riposo a
partiredal 1˚settembre 2009.

Un giudizio positivo sul de-
creto giunge dal segretario ge-
nerale della Uil scuola, Massi-
mo Di Menna. Che avrebbe au-
spicato una soluzione più tem-
pestiva ma parla comunque di
«fatto innovativo».Lineacondi-
visa dalla Cisl mentre la Flc Cgil
resta critica: nessuna risorsa e
poche soluzioni.
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L’incarico
«preferenziale»
non potrà
essere rifiutato

LA CIRCOLARE

Richiesta
all’ultimo
istituto

Angelo Busani
Larelazionesullacongruità

delrapportodiconcambio(pre-
vista all’articolo 2501-sexies del
codice civile) nelle fusioni e
nellescissionidiventaopziona-
le anche nel caso della fusione
o della scissione in cui siano
coinvolte società con capitale
rappresentatodaazioni, se tut-
ti i soci delle società parteci-
panti all’operazione rinuncia-
no alla redazione della relazio-
ne. È questo il risultato che si
avrà con l’entrata in vigore del
decreto legislativo di attuazio-
ne della direttiva 2007/63/Ce
del 13 novembre 2007 (per il
cui recepimento l’Italia è già in
mora, in quanto il termine ulti-
moerastatofissatoal31dicem-
bre2008).Loschema delprov-
vedimentoèstatoesaminatoie-
ridal preconsiglio dei ministri,
in attuazione della delega con-
tenuta nell’articolo 1 della leg-
ge 88 del 7 luglio 2009 (la Co-
munitaria 2008). La relazione

di congruità sul concambio è
stata finora obbligatoria in tut-
ti i casi in cui le operazioni di
scissioneedifusionenonfosse-
rosvolte in forma«semplifica-
ta»,valeadireogniqualvoltavi
sialanecessitàdi"pesare"leso-
cietà partecipanti per attribui-
re ai soci delle varie società
coinvoltenell’operazione leri-
spettivepercentualidiparteci-
pazione al capitale sociale nel-
le società risultanti dall’opera-
zione. L’unica semplificazione
è dettata per le operazioni di
merger o di demerger nelle
qualinonsianocoinvoltesocie-
tàazionarie,casonelqualel’ar-
ticolo 2504-quater già oggi au-

torizza, con il consenso di tutti
i soci coinvolti, la omissione
dellarelazionedicongruitàdel
concambio.

Al fine di rappresentare ai
soci la congruità o meno del
concambio proposto dagli or-
gani amministrativi delle so-
cietàcheprogettanounafusio-
neo unascissione, il codiceci-
vilestabilisce infatti che uno o
più esperti indipendenti (no-
minati dal Tribunale, nel caso
di fusionedacui risultiunaso-
cietà azionaria) devono ap-
punto redigere una relazione
sullacongruitàdelrapportodi
cambio delle azioni o delle
quote,cheindichiilmetodose-
guito(anchestimandonel’ade-
guatezza) per determinare il
rapporto di cambio proposto
e i valori risultanti dall’appli-
cazione di questo metodo,
nonché le eventuali difficoltà
di valutazione.

La filosofia del provvedi-
mento in corso di emanazione

è dunque quella della riduzio-
ne degli oneri amministrativi
imposti alle imprese, anche al-
la luce della considerazione
cheladirettiva2005/56/Ce,re-
lativa alle fusioni transfronta-
liere delle società di capitali,
prevede un’esenzione dall’ob-
bligodifaresaminareilproget-
todi fusione daparte di esperti
indipendentiedifarloroelabo-
rare una relazione per gli azio-
nistidellesocietàcoinvoltenel-
la fusione, se tutti gli azionisti
concordanochequestarelazio-
nenon sianecessaria.

In altri termini, la disciplina
comunitaria ritiene che non ci
siamotivodiesigerelarelazio-
ne di un esperto indipendente
nel caso in cui tutti gli azioni-
sti siano consenzienti sul fatto
che la stessa non sia necessa-
ria a tutela dei propri interessi
individuali.

Quanto al concreto utilizzo
delle nuove norme, la bozza di
decretolegislativorecaunadi-
sposizione di diritto transito-
rio in base alla quale la nuova
disciplina potrà essere utiliz-
zata anche dalle società che,
pur avendo già avviato il pro-
cedimentodi fusioneo di scis-
sione, non abbiano ancora ap-
provato i relativi progetti alla
datadientrata invigoredelde-
creto medesimo.
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Verso il Cdm. Anche se sono coinvolte società per azioni

Fusioni e scissioni
con relazione opzionale

Marco Gasparini
ROMA

Oltre che fusioni e scissio-
ni societarie (si veda l’articolo
sopra), nell’agenda del Gover-
no c’è anche l’accordo di mu-
tua assistenza con la Norvegia
e, tra l’altro, un ulteriore stop
per la class action versante Pa.
Punta anche ad accelerare il
rimpatrio di capitali dall’este-
roeadareunulterioreimpulso
allenormesulloscudofiscaleil
Ddl di ratifica dell’accordo di
mutuaassistenzaamministrati-

va siglato con la Norvegia per
la prevenzione, l’accertamen-
to e la repressione delle infra-
zioni doganali. Il testo incide
sullo scambio di informazioni
di intelligence tra i due Paesi e
consente, tra l’altro, la parteci-
pazione incrociata delle "task
force"schierateinfunzionean-
ti-evasione anche in procedi-
mentigiudiziari e tributari.

Ulteriore pausa di riflessio-
ne, invece, sul pacchetto di mi-
sure per l’introduzione della
class action di tipo inibitorio

nellaPaenelsettoredeiservizi
pubblici essenziali a cui si è af-
fiancato,nelfrattempo,unnuo-
voDdldelegasullecartedeido-
veridelleamministrazioni. Pa-
lazzoChigi-hannospiegatoie-
ri itecnici -hainfattichiestoun
ulterioreapprofondimentodel
testo sull’azione collettiva che
intanto ha imbarcato alcune
modifiche sia sui meccanismi
di attivazione del giudizio (ri-
corsoallarisoluzionestragiudi-
ziale in alternativa a quello di
diffida dell’amministrazione
inadempiente), siasui tempidi
entrata in vigore delle nuove
norme dal 2010: 1˚gennaio per
Stato ed enti pubblici non eco-
nomici; 1˚aprile per regioni ed
entilocali;1 l̊ugliopericonces-
sionari e 1˚ottobre per tutti gli
entiattivinelsettoredellasalu-

teedei rapporti tributari.
In agenda, infine, anche lo

schema di Ddl di ratifica ed
esecuzione della Convenzio-
ne europea per la protezione
deglianimalidacompagnia,si-
glataaStrasburgo il 13novem-
bre 1987. Il testo modifica, tra
l’altro, l’articolo 544-ter del
Codice penale che sanziona il
maltrattamento. Le nuove
normepunisconoconlareclu-
sione da 3 a 15 mesi o con la
multa da 3.000 a 18.000 euro
«chiunque cagioni lesioni ov-
vero sottoponga a sevizie,
comportamenti, fatiche o la-
vori non sopportabili gli ani-
mali da compagnia». Stesse
misure anche nei confronti di
chi somministri loro sostanze
stupefacenti o vietate.
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Scuola. Firmato dal ministro il provvedimento che attua il decreto legge

Per i docenti precari
istanze entro il 9 ottobre

Il decreto ministeriale
IlDmsiglatoieridalministro

Gelminiprecisachepotranno
presentareladomandaidocentie
ilpersonaleAtache,nell’anno
scolastico2008/2009,hanno
avutounincaricoannuale(anche
sefinoal30giugnoesuuno
"spezzone"diore)e,nel
2009/2010,risultanoiscrittinelle
graduatorieaesaurimentoo
provinciali

Larichiestadaràdirittoalla
«precedenzaassoluta»nelle
supplenzedeipresidie
all’attribuzionedelmassimo
punteggioprevisto.Finoaquel
momento(eneiperiodidi"buco"
traunachiamatael’altra)iprecari
percepirannol’indennitàdi
disoccupazioneInps.Ogni

rinuncia«immotivata»o«senza
giustificatomotivo»comporteràla
perditadell’assegnoInpsedel
punteggio(trannequellogià
maturato)

Nonpotràaccettarelesupplenze
chistagiàpartecipandoaunodei
progettiformativimessiincampo
dalleregioni.Inquestocaso
verrannocumulatiassegnoInpse
"gettone"delleautonomie

La circolare
Ladomandaandràconsegnata

preferibilmenteamanopressola
scuoladovesièlavoratol’anno
scorsooppuretramite
raccomandataA/R

Finoallacreazionedeglielenchi
prioritariipresidicontinuerannoa
usarelegraduatorieattuali

www.assoelettrica.it

Sabato 3 e domenica 4 ottobre le centrali elettriche ti
aspettano a porte aperte. Per la 5ª Giornata Nazionale
dell’Energia Elettrica, visita la centrale più vicina a te e
scopri dove nasce l’energia di qualità. Lasciati condurre.
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